
  

 

Indagine di mercato funzionale all’espletamento di procedura negoziata ex art. 36, comma 

2, lettera b) del D. Lgs 50/2016 per l’affidamento dei lavori di realizzazione di nuovi pozzi di 

captazione del biogas all’interno dell’impianto di discarica per rifiuti non pericolosi di Casa 

Rota nel comune di Terranuova Bracciolini (AR)   

PREMESSO CHE 

 CSAI spa ha necessità di esperire una procedura di gara per l’individuazione dell’operatore 

economico cui affidare l’esecuzione dei lavori di realizzazione di n. 16 pozzi di captazione 

del biogas all’interno dell’impianto di discarica per rifiuti non pericolosi di Casa Rota nel 

comune di Terranuova Bracciolini (AR); 

 l’importo complessivo da porre a base d’asta ammonta ad euro 69.200,00 

(sessantanovemiladuecento/00) di cui euro 68.400,00 (sessantottomilaquattrocento/00) 

per lavori ed euro 800,00 (ottocento/00) per oneri della sicurezza; 

 le lavorazioni oggetto di appalto risultano inquadrabili all’interno della categoria di opere 

specializzate OS21 “opere strutturali speciali” di classifica I; 

 per quanto attiene alla scelta della tipologia di procedura da impiegare si rileva quanto di 

seguito: 

 l’indizione di una gara aperta ex art. 60 del D. Lgs 50/2016, pur garantendo la massima 

apertura al mercato concorrenziale, appare tuttavia eccessivamente onerosa da un 

punto di vista di sostenibilità dei costi necessari a disporre la pubblicazione del bando 

su GURI e quotidiani, a fronte di un importo piuttosto esiguo dell’appalto e quantificato 

in euro 69.200,00; 

 per altro verso, si rileva come la legge n. 145 del 31/12/2018 abbia introdotto la facoltà 

per le Stazioni Appaltanti di affidare, per l’intero anno 2019, lavori di importo pari o 

superiore ad euro 40.000,00 ed inferiore ad euro 150.000,00 mediante affidamento 

diretto previa consultazione, ove esistenti, di tre operatori economici; 

 con riferimento all’eventuale adozione di una procedura in affidamento diretto la 

Stazione Appaltante ha verificato l’effettiva presenza di fornitori iscritti, sia al proprio 

Albo, sia all’Albo telematico recentemente istituito all’interno della piattaforma 

telematica ASMEPAL. Dall’esame condotto è tuttavia emerso che la possibile platea di 

fornitori movimentati sull’Albo della Committente, data anche la peculiarità delle 



 

 

lavorazioni oggetto di gara, si riduce ad un solo nominativo iscritto, mentre per quanto 

attiene all’Albo telematico lo stesso non risulta ancora sufficientemente implementato 

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE 

 le modifiche apportate dalla legge n. 145 del 31/12/2018 all’art. 36, comma 2, lettera b) del 

D. Lgs 50/2016 rappresentano un mera facoltà di scelta della Stazione Appaltante, 

rimanendo comunque in capo alla Committente la possibilità di indire procedure negoziate 

per lo scaglione di importo ricompreso tra euro 40.000,00 ed euro 150.000,00. La nuova 

previsione introdotta ha infatti carattere espressamente derogatorio, di natura eccezionale, 

da motivare in maniera specifica. Nel caso di specie non si ritengono pertanto sussistenti i 

presupposti adeguati per poter accedere a detta modalità di affidamento;   

 sotto altro aspetto si rileva che l’indizione di una procedura negoziata, in alternativa a quella 

aperta, non vada a pregiudicare la concorrenza in quanto: 

 l’avvio della negoziata sarebbe comunque preceduta da un avviso di manifestazione di 

interesse per il reperimento del maggior numero possibile di operatori economici da 

invitare alla successiva fase di gara; 

 l’appalto non costituisce l’unica procedura di gara che sarà bandita dalla Committente 

con oggetto analogo, né la natura delle lavorazioni rappresenta un’attività strategica che 

possa impattare in maniera dirompente su un determinato comparto; 

Fermo tutto quanto sopra premesso e considerato l’Amministratore Delegato Arch. Luana 

Frassinetti 

DETERMINA 

 di indire una procedura negoziata ex art. 36, comma 2, lettera b) del D. Lgs 50/2016 per 

l’affidamento dei lavori dei lavori di realizzazione di nuovi pozzi di captazione del biogas 

all’interno dell’impianto di discarica per rifiuti non pericolosi di Casa Rota nel comune di 

Terranuova Bracciolini (AR). L’avvio della gara in senso stretto sarà preceduto dalla 

pubblicazione, per un periodo di 15 giorni sul sito internet della Committente, sulla 

piattaforma telematica ASMEPAL, nonché sul sito dell’Osservatorio Regionale dei contratti 

pubblici, di un avviso di manifestazione di interesse volto al reperimento del maggior 

numero di operatori economici da invitare;   

 di individuare, quale importo da porre a base di gara, la somma di euro 69.200,00 

(sessantanovemiladuecento/00) di cui euro 68.400,00 (sessantottomilaquattrocento/00) 

per lavori ed euro 800,00 (ottocento/00) per oneri della sicurezza; 



 

 

 di selezionare la migliore offerta ricorrendo al criterio del prezzo più basso ex art. 95, 

comma 4, lettera a) del D. Lgs 50/2016; 

 di individuare quali requisiti da chiedere ai fini della partecipazione alla procedura di gara: 

 requisiti di moralità di cui all’art. 80 del D. Lgs 50/2016; 

 iscrizione alla C.C.I.A.A. con oggetto assimilabile a quello dell’appalto; 

 trovarsi in possesso della certificazione SOA per la categoria prevalente di opere 

specializzate OS21, classifica I o, in alternativa, dichiarare la sussistenza dei requisiti 

di ordine tecnico amministrativo prescritti dall’art. 90 del DPR 207/2010; 

 di identificare quale Responsabile del Procedimento l’Ing. Luca Zipoli al quale viene 

conferito ogni e più ampio mandato per la predisposizione di tutti gli atti di gara. 

 

Terranuova Bracciolini, 20/02/2019  

L’Amministratore Delegato 

Arch. Luana Frassinetti 

F.TO IN ORIGINALE 


